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Ne parliamo con Paolo Brutti, segretario regionale CGIL 

Sono ottantamila in Umbria 
i lavoratori scesi in lotta 

Gli alimentaristi scioperano per il rinnovo del contratto nazionale, i braccianti per quello 

provinciale - Entro il 15 giugno entrano in agitazione gli edili - I meccanici, i chimici e i 

tessili hanno presentato le piattaforme integrative aziendali - Quattro i punti al centro 

delle vertenze - Questioni di grande rilievo - Come risponde l'associazione Industriali 

Il programma dei comunisti per l'Umbria degli anni '80 

Se una piccola regione all'avanguardia 
diventa laboratorio di una nuova società 

J 

Come affrontare i problemi dello sviluppo col metodo della sperimentazione • Democrazia e partecipazione qui non sono pa
role vuote - Al primo posto la funzionalità della pubblica amministrazione - Le assenze del governo nazionale • Proposte del PCI 

PERUGIA — Con buona pace di chi 
sostiene che in Umbria lo scontro so
ciale sarebbe volutamente smorzato, 
proprio in questi giorni ben 80 mila 
lavoratori della nostra regione sono en
trati in lotta. Appartengono a diverse 
categorie: dagli alimentaristi, che scio
perano por il rinnovo del contratto na
zionale. ai braccianti che hanno presen
tato le loro richieste per quello pro-
\ uiciale. Entro il 15 giugno poi partirà 
anche l'agitazione degli edili. I mecca
nici, i chimici e i tessili infine hanno 
presentato le piattaforme integrative di 
azienda. E' Paolo Brutti, segretario re
gionale della CGIL, a fornire questi da
ti. Si tratta di una mobilitazione ecce
zionale della classe operaia — sostie
ne — che pone al centro, oltre ad alcu
ne tematiche legate al contratto na
zionale (vedi alimentaristi), anche que
stioni diversificate, che riguardano i 
problemi delle singole categorie, del ter
ritorio, delle aziende. 

; Un'articolata 
serie di battaglie 

i « Abbiamo cercato, come federazione 
— interviene Brutti — di unificare que
sta articolata serie di battaglie in quat
tro punti. Il primo riguarda la cosid
detta « parte politica ». Si tratta di quel
la parte rivendicativa die riguarda il 
diritto di informazione in relazione agli 
investimenti, al decentramento produt
tivo. al lavoro a domicilio, agli straor
dinari. 

«Ancora al centro della battaglia dei 
lavoratori, è presente praticamente in 
tutte le piattaforme aziendali, la richie

sta della modificazione dell'organizzazio
ne del lavoro ». 

«Legato a questo secondo punto c'è 
poi il problema degli impiegati e dei 
tecnici. Cioè del loro ruolo in relazio
ne all'attività produttiva, con un intrec
cio fra produzione, in senso stretto, am
ministrazione e progettazione. 

Reintrodotto il criterio 
della professionalità 

« Infine, in tutte le vertenze aperte, ÌO-
no presenti rivendicazioni salariali. La 
media degli aumenti richiesti è di cir
ca 25 mila lire, ma naturalmente le ci
fre variano caso per caso. Su questo 
punto una novità sostanziale: viene rein
trodotto nella contrattazione il crite
rio della professionalità ». 

Paolo Brutti usa una parola molto 
difficile per definire questa rivendica
zione: si tratta — afferma — di una 
richiesta di « riparametrazione ». Per 
essere più chiari: fin qui gli aumenti 
di una parte del salario sono stati im
prontati ad un criterio di egualitarismo. 
Cioè lo scatto delle paghe era identico 
a tutti i livelli (o parametri) previsti 
dal contratto. Ora dovrebbe essere in
trodotta una diversificazione a vantag
gio della maggiore professionalità. 

« In questo modo — aggiunge ancora 
il segretario regionale della CGIL — 
non vogliamo certo determinare una a-
pertura selvaggia della forbice retribu
tiva, ma tentare piuttosto di governare 
il salario ». 

« Se non interveniamo noi come sin
dacato — continua — e non ci faccia
mo carico del problema, accadrà, co
me del resto è già avvenuto, che sarà 

il padronato a gestire questo riassesta
mento generale, determinando allora 
davvero una sperequazione insoppor
tabile ». 

« Naturalmente — termina — la ri
parametrazione del salario è stretta
mente legata alla battaglia sulla nuo
va organizzazione del lavoro, che aggre
disce temi di grande rilievo: primo Ira 

tutti quello di far emergere la cosid
detta economia sommersa ». 

Quattro punti insomma al centro del
le vertenze aziendali, che sollevano que
stioni di grande rilievo e mettono in 
discussione la stessa qualità dello svi
luppo. giudicata dal sindacato debole. 
Come risponde a ciò l'Associazione de
gli industriali? « Quella di Terni — spie
ga Brutti — è disposta a contrattare 
complessivamente il "pacchetto" pre
sentato. A Perugia invece l'Associazio
ne brilla per la sua assenza. Quando 
poi interviene lo fa sostenendo posizio
ni più arretrate di quelle dei singoli im
prenditori ». 

Il caso Sicel 
è emblematico 

Il caso SICEL è emblematico, mentre 
il proprietario di questa azienda metal
meccanica ha sottoscritto con il consi
glio di fabbrica l'accordo. l'Associazio
ne degli industriali non ha dato il pro
prio assenso. « Per sbloccare questa si
tuazione — termina Brutti — abbiamo 
una nostra strategia, che comprende 
anche la possibilità di promuovere lot
te dure, fino ad arrivare allo sciopero 

generale regionale ». 

g. me. 

Gambuli risponde al « Corriere » 

QuelV articolo 
va letto al contrario 

PERUGIA — ho scritto di 
Miai zi sul « Corriere della 
Sera » mi dà l'occasione per 
esprimere alcune mie convin
zioni sui dipendenti della Re
gione e sul funzionamento 
della macchina regionale. 

Forse discutendo a brac
cio ed improvvisando Munzi 
non ha capito quello che ho 
cercato di dimostrargli. Ma, 
al di là del Munzi, la mia 
opinione su questo tema è sta
ta sempre coerente, e pili 
volte mi è stato dato di e-
sprimerla in consiglio regio
nale. 

Si, questo è vero: il mo
do come lo Stato ha passato 
funzioni, mezzi finanziari e 
personale alle Regioni è sta
to dei peggiori. Il tutto è 
avvenuto per segmenti, in 
tempi successivi senza for
nire le necessarie leggi qua
dro. Questo è il dato di par
tenza. 

Per ciò che concerne il per
sonale la Regione discuten
do con i sindacati ha avvia
to fin dall'inizio una fase 
positiva di dibattito e di 
contrattazione che, attraver
so atti successivi, è arriva
ta a dare un inquadramen
to unico, qualifiche di inca

richi corrispondenti ai tito
li e ai meriti di tutto il per
sonale. 

Tutto risolto? No, ci sono 
ancora problemi aperti, su 
alcuni punti ancora si di
scute. In certi settori man
ca il personale idoneo. Ma 
già oggi noi abbiamo co
struito un apparato che ha 
assolto ed assolve con ca
pacità e dignità i compiti che 
il consiglio regionale va in
dicandogli. E questo è un ri
lievo. 

V'è da aggiungere che nel 
tempo si è verificata una fu
sione reale fra i dipendenti 
provenienti dalla amministra 
zione statale, quelli prove
nienti dagli enti locali, ed al
tri assunti dal Consiglio. In 
certi momenti il Consiglio 
ha avuto modo di sottolinea
re come l'impegno e l'atti
vità dei singoli reparti sia 
andata ben oltre vIa norma
lità ed abbia dimostrato ef
ficienza e capacità nuove. 
Come membro dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio e 
poi come presidente ho avu
to modo di sottolineare le 
capacità di resistenza e crea-
tive dei dipendenti del Con 
siglio nei frequenti momen-

con ti di punta del lavoro 
sigliare. 

Conosco però anche l'im
pegno di altri settori: come 
gli uffici che hanno segui
to i problemi della Rupe 
d'Orvieto, della Valnerina. 
dell'urbanistica, dell'edilizia 
pubblica e privata. So del
l'attività intensa e originale 
degli apparati regionali im
pegnati in settori come l'agri
coltura e la santa. E potrei 
continuare. 

Volevo insomma spiegare 
al Munzi che se l'Umbria 
è cambiata in meglio lo si 
deve anche a questo appa
rato regionale, reso snello 
ed efficiente. E forse vole
vo, come consigliere regio
nale, farmene un vanto. Mun
zi sì è divertito a farmi di
re il contrario. 

Ma è meglio così: scriven
do il pensiero è costretto ad 
essere stringato e preciso, 
e questo è il mio pensiero. 
Si. anche in questo settore 
del funzionamento della mac
china pubblico, la Regione 
è andata avanti- e il merito 
prima di tutto va ai dipen
denti. 

Settimio Gambuli 

Slitta a dopo le elezioni per «improrogabili impegni » del ministro 

Rinviato ancora rincontro per la Terni 

TERNI — Il ministero delle 
Partecipazioni Statali ha co
municato che l'incontro per 
presentare e discutere il pia
no per la « Terni » si farà 
dopo le elezioni, t r a 1*11 e 
11 15 giugno. Nel telegramma 
all'assessore regionale, Alber
to Provantini. il ministero 
giustifica il rinvio con a im
prorogabili impegni » del mi
nistro alle Partecipazioni Sta
tali. il socialista De Michelis. 
e dei sottosegretari, democri
stiani. a II ministro delle Par
tecipazioni Statali aveva as
sicurato la convocazione di 
un incontro sui problemi del
la Temi entro il mese di 
maggio — ha commentato 
feri il compagno Provan
tini —. Va ricordato che il 
precedente governo, dopo rin
contro del 6 febbraio tra la 

delegazione della Regione, del 
Comune, dei sindacati con 11 
sottosegretario Dal Maso si 
era impegnato a presentare 
il piano entro il 15 marzo. 
Poi c'è stata la crisi di go
verno. la formazione del nuo
vo gabinetto e abbiamo ri
proposto, il 9 aprile, la ri-
chiesxa di un incontro. 

Il nuovo ministro del nuovo 
governo ha ribadito l'impe
gno, ha cioè confermato l'ac
cettazione del nuovo metodo 
da noi proposto e cioè quello 
di avere un tavolo unico di 
confronto, nel quale alla Re
gione, Comune e ai sindaca
ti. si presentasse un piano 
per la Terni, concordato dal 
ministero, dall 'IRI, dalla Fin-
sider, dalla Terni, evitando 
lo scaricabarile di responsa
bilità verificatosi nel passato. 

Noi giudichiamo perciò un 
risultato positivo questa ac
cettazione. un successo del
l'azione condotta, un nuovo 
metodo di programmazione 
per ottenere un rapporto con
creto t r a plani nazionali di 
settore e piani di impresa, 
quindi per realizzare l'obiet
tivo di definire un piano del
la Terni nel plano siderurgi
co nazionale e nell'ambito di 
questo per dare una risposta 
a i due problemi gravi aperti, 
quello del risanamento finan
ziario e quello dello svilup
po produttivo, in tutt i 1 com
parti della Terni. 

Fummo noi a sollecitare 
l'incontro prima delle elezio
ni, perchè questa vicenda di 
interesse generale non fosse 
inquinata dalla campagna e-
lettorale. Abbiamo atteso l'in

contro secondo gli impegni 
assunti così autorevolmente. 
Ma né il vecchio n é il nuo
vo governo hanno rispettato 
gli impegni. Questo è il pri
mo dato negativo che va ri
levato. I l secondo è che la 
Finsider, la quale secondo le 
comunicazioni ufficiali forni
teci dalla Terni aveva da 
mesi 11 piano, e conoscendo 
gli impegni assunti dal mi
nistero dei due governi, au-
bia presentato il piano sol
tan to oggi. Il terzo elemento 
è che si. si t ra t t a di uno 
scivolamento dell'incontro, 
ma stranamente di uno sci
volamento a dopo le elezioni. 

Questo pone un inquietante 
interrogativo: come mai. u-
na volta accettato il metodo, 
una volta assunti gii impe
gni a presentare il piano. 

Viene comunque 
ribadito l'impegno 
sul nuovo metodo 

proposto dalla 
giunta regionale, 

quello del confronto 
unico fra tutte 

le patti 
interessate 

il ministero ce lo presenterà 
solo dopo le elezioni? E" se
gno che il plano non solo 
non da risposte positive, ma 
ne da il segno negativo? Si 
è voluto cosi scavalcare que
sta fase perchè la classe ope
raia esprimesse un giudizio 
sulle forze politiche di go
verno. su chi dirige il siste
ma delle Partecipazioni Sta
tali? 

Deve essf re chiaro comun
que al di là del giudizio del 
voto, il governo deve sapere 
che noi andremo all'incontro 
rinviato non per accettare un 
piano qualsiasi e che se non 
si darà una risposta positi
va ai problemi aperti, oltre 
all'arma del voto, ci sarà 
l 'arma della lotta politica, 
dell'azione operaia». 

Una conversazione con Mario Tronti, candidato del PCI alla Provincia di Terni 

Parlando ancora di centralità operaia 
La situazione ternana è l'esempio che un blocco sociale che voglia cambiare le cose deve trovare iì suo centro 

nel movimento dei lavoratori - Proprio per questa presenza in Italia c'è il partito comunista più avanzato del

l'occidente capitalistico - Quali trasformazioni sono necessarie di fronte a disgregazione sociale e crisi giovanile 

TERNI — Il suo ultimo libro 
« Il tempo della politica » è 
cndato a ruba. * Se continua 
così non ne scriverò più > di- ! 
ce sorridendo Mario Tronti, 
Intellettuale di primo piano. 
candidato nella lista del PCI 
per il consiglio provinciale 
di Terni. < In questi ultimi 
due mesi — aggiunge sempre 
con un leggero sorrìso — ho 
tenuto conferenze in tutte le 
parti d'Italia, dalla Sicilia al 
Trentino, e di tempo per scri
vere me ne è restato ben po
co >. Mario Tronti passa mol
te delle sue giornate a Terni. 
appena può torna nella sua 
casa di Ferentillo, dove trova 
quella tranquillità che gli è 
necessaria. Fu lui. negli anni 
• •ssanta , a lanciare l'idea 

della « centralità operaia » e 
l'affinità con Temi, città ope
raia. è sin troppo palese. 

« Ho mantenuto e intendo 
mantenere — conferma — un 
rapporto privilegiato con que
sta realtà per motivi anche 
teorici. Ritengo che questo 
nuovo blocco sociale che in 
Italia ha la capacità di cam
biare le cose, dovrebbe trova
re un suo centro nella classe 
operaia, quella storica, che ha 
dietro di sé una tradizione di 
lotta. La situazione ternana è 
un'immagine di questa centra' 
lità della • classe operaia e 
devo confessare che su que
sto terreno mi trovo molto a 
mio agio, anche per quello 
che è l'impegno diretto, per
sonale, nell'attività politica >. 

Quali risultati ha dato que
sta presenza operaia? 

e Cerchiamo di mantenere U 
discorso ai due livelli, quello 
nazionale e quello più pret
tamente locale. In generale in 
Italia ha tenuto in piedi il più 
forte movimento operato del
l'Occidente.. Produce, ogni 
giorno, il Partito comunista 
più avanzato dell'occidente ca
pitalistico, non a caso quello 
sul quale sono puntati gli oc
chi dei capitalisti, anche a li
vello internazionale. 

Nella realtà locale ni sem
bra -sia altrettanto facile co
gliere come la classe operaia 
costituisca la struttura por
tante mentre abbiamo in Italia 
una società estremamente 
frammentata, disgregata, di

spersa, nel Ternano c'è una 
società che tiene, che ha una 
sua connotazione, una sua 
identità. Credo che questo sia 
merito di questa concreta, vi
sibile presenza >. 

Sì ma anche a Terni si av
vertono ì sintomi del males
sere... 

« Sono d'accordo. Le cose 
dette possono sembrare trop
po ottimistiche in un'epoca di 
pessimismo diffuso. Si deve 
andare avanti. Per farlo oc
corre un forte elemento di in
novazione, anche di critica del 
nostro passato. Credo mólto 
nella capacità nostra di cam
biare, non solo di cambiare le 
cose, ma di cambiare noi 

stessi mentre cambiamo le co
se. Dobbiamo introdurre ele
menti nuoti, per esempio, non 
sólo per quello che riguarda 
l'organizzazione generale del
la società, ma anche l'organiz
zazione vera e propria del mo
vimento operaio. Dobbiamo ri
mettere in discussione forme 
che sembrano acquisite, e che 
invece devono essere ancora 
trasformate. 

Il discorso riguarda il rap
porto classe operaia e orga
nizzazioni sindacali e società 
dell'altro lato, ma lo stesso 
partito comunista ha bisogno 
di una sua trasformazione an
che organizzativa. Dobbiamo 
esser più moderni, più aperti 
verso le cose, come si dice 

tante volte... più laici, libe
rarsi di certe pesantezze. E* 
questa, in fondo, la doman
da che ci viene anche dai 
giovani. Ecco, uno strumento 
organizzativo più agile, più 
disponibile al confronto, al 
mutamento ». 

C'è chi dice che i giovani 
non sentono più la spinta a 
partecipare, chi li invita ad 
astenersi. 
" « La spinta a partecipare 
c'è sempre, a patto che par
tecipare significhi non solo 
discutere, ma decidere. Dietro 
Vastensionismo ci sono proble
mi reali. E" però una risposta 
sbagliata, una risposta pas
siva. Di fronte alla necessità 
di cambiare, è come rispon
dere non mi interessa né il 

cambiamento né che le cose 
restino così, mentre è neces
sario che una forza impegnata 
per U cambiamento come il 
PCI cresca anche elettoral
mente. 

E' importante che questo 
blocco moderato che si sta 
costituendo in Italia tra fan-
faniani, dorote't. una certa par
te del partito socialista, alcu
ni partiti intermedi come il 
PSDI e a PLI in attesa di tor
nare al governo, questa sorta 
di partito moderato che ern 
stato in parte battuto dalle 
lotte, subisca una secca scon
fitta elettorale per lasciare 
aperte le possibilità di un cam
biamento ». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — Una città-regio
ne, che riproduce tu t ta la 
complessità della realtà ita
liana e dove affrontare i 
problemi dello sviluppo, fa
cendo ricorso ad una ampia 
sperimentazione del nuovo. 

Il laboratorio di una nuova 
società: cosi l'Umbria degli 
anni 80, nel programma elet
torale dei comunisti. 

L'Umbria è cambiata In 
meglio, bisogna ancora anda
re avanti. E non come è av
venuto fino ad ora: in assen
za di un programma naziona
le di sviluppo, come indi
spensabile quadro di riferi
mento della programmazione 
regionale o di una piena ri
forma dello Stato. Dall'eco
nomia ai servizi, all'ambiente 
ed il territorio," ai beni cultu
rali. al tempo libero, agli as
setti istituzionali: i problemi 
della comunità possono esse- \ 
re affrontati e risolti in una 
visione unitaria ed organica. 

in una regione di u u o u e 
diinenoiom, « spazio poncen-
uico ai una cuinumta ui 
uomini liberi e aemociatici ». 
Un « 0moria bu», aove aa 
tempo aemocrazia e parteci
pazione non sono paiole vio
le e cne aeve essere costruita 
sempie più con U concorso 
ai tutti, fer ì comunisti e 
neceac»ario imprimete un 
nuovo corso ana vita demo
cratica ea istituzionale, oc
corre, allora, una lunzioiianta 
e proauttivita sociale aeua 
puuolica amminibti azione, 
cne metta in primo piano il 
soadisiacimento aeue esigen
ze aei cutaaino, attravciso 
un rapporto cne spetta alle 
istituzioni e alle leggi rendere 
semplice, agevole, rapmo e 
proauttivo. 

Un ruolo di primo piano 
spetta agli organi della de
mocrazia di oase consigli 
di circoscrizione, scolastici, 
di fabbrica). Qui si renaono 
necessari maggiori poteri de
cisionali, favorendo anche la 
diffusione di forme di ge
stione sociale e di servizi ed 
interventi nell'ambito delle 
comunità lcoali, che configu
rino vere e proprie esperien
ze di autogoverno. Regione e 
sistema delle autonomie loca
li: i comunisti si impegnano 
a procedere anche ad una 
revisione della legislazione 
del decennio passato. 

Si t ra t ta di semplificare, 
unificare e rendere organiche 
le norme legislative che rego
lano aspetti importanti della 
vita della comunità umbra. 
Intanto, un primo grande ri
sultato: la Regione dell'Um
bria. con il decentramento e 
l'ormai completa attribuzione 
di deleghe delle funzioni 
amministrative ai comuni 
singoli ed associati, è in gra
do di svolgere pienamente il 
suo ruolo di organo legislati
vo - e della programmazione. 

Una garanzia dello sviluppo 
delle autonomie di base, delle 
forme di partecipazione po
polare e di autogoverno so
ciale. 

Nella piccola regione, da 
sempre dimenticata dai go
verni nazionali, costruitasi u-
na sua identità solo attraver
so vaste lotte di opposizione 
ed una pressione popolare 
collegata all'azione del siste
ma delle autonomie locali e 
della Regione, occorre conti
nuare a dare certezze. Ed 
ancora una volta sono i co
munisti a proporle. 

Lo studio ed il lavoro: ar
restato il fenomeno migrato
rio. mantenutT i livelli di oc
cupazione esistenti, resta aper
to il problema di una disoc
cupazione che ormai è quasi 
esclusivamente giovanile ed 
intellettuale. 

Per questo i comunisti si 
impegnano ad avviare, sulla 
base di un accordo t r a le i-
stituzioni regionali, le autori
tà scolastiche e le organizza
zioni più rappresentative del
le forze economiche e sociali. 
progetti sperimentali volti a 
rinnovare dall 'interno le 
s t rut ture scolastiche e uni
versitarie umbre: una nuova 
spinta per la battaglia nazio
nale di riforma. 

La salute: in Umbria, re
gione anticipatrice della rifor
ma sanitaria, le principali di
rettrici dell'attività dei servi
zio sanitario debbono essere 
la promozione e la protezione 
della salute delle madri e dei 
bambini; la tutela delle per
sone a n d a n e : la difesa della 
salute d?i lavoratori; la lotta 
ai fenomeni di emarginario-
ne. 

La casa, le Iniziative neces
sarie a una vecchiaia serena, 
il tempo libero come tempo 
di vita e non di evasione: i 
temi, le proposte per una so
cietà a dimensione umana 
sono tutti presenti nel pro
getto «Umbria 80» del co
munisti. 

Cosi come 1 temi di uno 
sviluppo — il «boom degli 
anni 70 ». che, per non torna
re indietro, ha bisogno di 
risposte adeguate al problemi 
nuovi che si presentano. 

Allora bisognerà puntare su 
una forte estensione delle 
forze associative cooperative 
in ogni settore della econo
mia e nel servizi. 

L'Umbria del decennio che 
ci ha preceduti ha conosciuto 
uno sviluppo a ritmi record. 
ora la prospettiva di uno svi
luppo óMaltficato ed allargato 
delle basi della produzione 
industriale ed agricola ri
chiede una più avanzata poli
tica economica ed un ricorso 
più marcato, nell'ambito del

la programmazione, a stru
menti che debbono garantire 
fondamenta più solide ai fatti 
emergenti della vita econo
mica regionale ed in primo 
luogo la più diffusa capacità 
imprenditoriale. 

Sono, infatti, venuti alla 
ribalta nuovi soggetti e nuove 
attività produttive, specie nei 
settori della piccola e medi* 
industria, dell'artigianato e 
dell'agricoltura. 

Come governare questo 
complesso processo? I comu
nisti indicano come cardine 
l'unità delle sinistre. 

Fondamentale In questo 
quadro il rafforzamento della 
alleanza PCI-PSI. con un at
teggiamento di apertura ver
so altre formazioni della si
nistra e verso le forze politi
che laiche e democratiche. 

Nessun progetto per il fu
turo. però, — avvertono i 
comunisti all'inizio del loro 
programma — è possibile se 
non si riapre un dialogo t ra 
le grandi potenze e non l i 
instaura un clima di disten
sione, prima di tutto la pace. 

p. sa. 

Le mani
festazioni 
del PCI 

oggi 
a Perugia 

PERUGIA — Così le ma
nifestazioni del partite 
oggi: ore 11,30 Assisi, 
Grossi; ore 18 Bevagna, 
Palini; 21 Pozzuolo, Gu-
biotti; 17,30 Villastrada. 
Bartolini; 18 Canara, Me-
nichetti; 11 Todi. Abbon
danza: 10.30 Cascia. Mar-
r i ; 16 Sellano, Mairi ; 18,90 
Norcia. Marri; 20 20 S. 
Arcangelo. Bellino; 21 Pie-
rantonio. Nocchi; 17 Pra-
tola. Conti: 11 Ferrodica-
vallo. Panettoni; 18 Colle-
strada, Locchi; 21 Ponte-
nuovo. Ganelli: 12 Deruta, 
Quaglia; 11.30 Casaglla. 
Menichetti. 

E quelle 
fino a 

mercoledì 
a Terni 

TERNI — Si svolge que
sta mattina, con inizio al
le ore 10.30 in piazza del
la Repubblica una mani
festazione sulla « Unità 
della sinistra ». partecipa 
il compagno sen. Enzo Ot
taviano 

Per domani, con inizia 
alle ore 17.30. è io pro
gramma un incontro con 
i tecnici, presso la sala 
20 settembre; partecipa
no i compagni Masclo. 
Pacetti e Giustinelli. Per 
martedì. alle ore 16.30. in 
piazza della Repubblica è 
fissato un incontro con I" 
capolista del PCI alla Re
gione, alla Provincia, al 
Comune di Terni. Vi par
tecipano i compagni Go-
riano Francesco™. candi
dato alla Provincia. Gia
como Porrazzini. sindaco j 
di Terni. Alberto Provan
tini. assessore regionale. 

Per mercoledì, alle ore 
21. in piazza Dalmazia, è 
fissato un incontro-dibat
tito sul tema « La politi- -
ca per la cultura: le do
mande. le proposte, l'im-
peano dei comunisti per 
un'ulteriore crescita cultu
rale e democratica di Ter
ni». Partecipano i compa
gni Renato Niccolino as
sessore alla Cultura del 
Comune di Roma. Giaco
mo Porrazzini. sindaco di 
Terni. Mario Tronti, de* 
cente di Filosofìa morala 
oresso l'Università . «SI 
Siena. 

US e 9 
giugno 
rafforza 
il PCI 
VOTA 
COMUNISTA 
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